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RELAZIONE GEOTECNICA 

 

 

Le stesse opere fondali risultano fortemente differenziate nei due corpi di fabbrica, rispettivamente 

in travi in c.a. nel più recente corpo B ed in muratura portante nel corpo B. 

 

Le indagini geologiche e geotecniche hanno evidenziato un terreno di base costituito da riporto di 

modesta consistenza fino a circa 10-12 m. dal p.c. con sottostanti strati di tufi di varia consistenza. 

Non sono state riscontrate travi di collegamento in fondazione neppure nella parte più recente 

caratterizzata da opere di base del tipo a travi in c.a. Viene altresì evidenziata la classificazione in 

zona sismica di categoria 3-A (zona a debole sismicità). 

 

In riferimento alle esigenze di adeguamento statico e miglioramento sismico (entità delle forze 

sismiche di progetto e verifica prossime al livello della categoria 4), si prevede il ricorso ai seguenti 

interventi: 

- nuova fondazione a platea su micropali all’interno delle murature del vano scala, di supporto 

delle strutture principali del nuovo ascensore; 

 

- interventi di collegamento in fondazione tra la nuova platea e le strutture murarie adiacenti; 

l’ipotesi progettuale di miglioramento sismico rende accettabile il criterio di intervento 

adottato, evidenziandosi un esteso irrigidimento al livello del piano di base; 

 

- al fine di assicurare la continuità statica di pareti ed orizzontamenti, si prevede il placcaggio 

con intonaco cementizio armato delle pareti murarie principali interne, inclusa la faccia 

interna dei muri perimetrali direttamente accessibili; 

Le caratteristiche del terreno di fondazione originario dell’edificio, riconducibile allo strato di 

riporto sabbioso limoso ghiaioso,  possono essere di seguito schematizzate: 

Peso Specifico Terreno = circa 1800 [daN/m³] 

Angolo di Attrito Interno Terreno = circa 28 [grd] 

Coesione Terreno = circa 0 . 01[daN/cm²] 

Modulo Elastico Normale Terreno = 97 [daN/cm²] 
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A profondità oltre i 10-12- m. dal p.c. sono stati riscontrati tufi terrosi e livelli lapillosi e pomicei di 

maggiore consistenza. 

 

Ai fini della scelta dello spettro di progetto, secondo quanto prescritto dalle Norme cogenti, il sito 

risulta caratterizzato da un Sottosuolo di Fondazione di Categoria C. 

 

Verifica delle pressioni contatto fondazione terreno: 

Per la verifica della portanza del terreno è stato considerata la pressione di contatto di una delle 

pareti portanti della struttura maggiormente sollecitate allo stato limite ultimo. 

La somma delle reazioni vincolari di detta parete risulta dal modello pari a 5975 KN mentre la 

superficie di muro a contatto con diretto con il terreno è pari a 24,80 m x 0,75 m ovvero 18,60 m
2
 . 

La muratura portante quindi esercita una pressione di contatto pari a: 

 

                       
       

        
              

 

Per ulteriore controllo il calcolo del carico limite del terreno, ai fini della verifica delle pressioni di 

contatto terreno/muro, è stato sviluppato secondo differenti metodi analitici di cui si riportano di 

seguito i risultati: 

 

Da quanto evidenziato il valore di carico limite più restrittivo, che comunque verifica le pressioni di 

contatto in oggetto ,viene dall’applicazione del metodo Viggiani, come di seguito esplicitato: 
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Tale criterio di calcolo è applicabile anche alla platea di fondazione della nuova scala esterna di 

sicurezza, risultando oltremodo conservativo, vista la modesta entità dei carichi. 

Per ulteriori approfondimenti sulla caratterizzazione geologica del sito, si rimanda alla Relazione 

Geologica di riferimento. 

 

  

 


